
 

 

Dal Vangelo secondo Luca Lc 1,26-38 
 
In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. 
Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto 
turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, 
perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 
Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e 
regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all'angelo: 
«Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di 
te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 
chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un 
figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: 
«Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei. 
 
Parola del Signore 
 
 
Riflessione 
 

20-12-2020 
Il peso di un sì… 
Il Verbo si fa carne, la Parola entra definitivamente nella storia degli uomini, di tutti gli uomini, senza alcuna 
distinzione, e il corso degli eventi cambia per sempre… 
E a creare tutto questo è una donna, una ragazza in quel di Nazareth – località totalmente sconosciuta alle 
Scritture – che fa una cosa semplicissima: si fida! 
Perché essere uomini e donne dello Spirito vuol dire chiaramente fidarsi! 
Donna incredibile questa ragazza, perché dice un meraviglioso sì, da un peso enorme, senza sapere in fondo 
a che cosa stesse dicendo questo suo eccomi. 
Maria sa poche cose e cioè che è “eretica” – dire di partorire il Figlio di Dio è bestemmiare – che è “adultera” 
– per Legge condannata con la lapidazione –, eppure dice “Eccomi…” perché la fedeltà a se stessa e a Dio 
passa proprio attraverso questa strettoia religiosa che viene allargata attraverso parole immense: “Avvenga 
di me quello che hai detto…”. 
E l’esempio della Madre diventa possibilità nuova per noi che troppe volte cerchiamo spiegazioni: “Perché? 
Perché a me? E se poi…”, senza contare i tanti dubbi che abbiamo su di noi e sulle nostre potenzialità, le 
tante voci interiore che come spiriti impuri ci tengono ingabbiati e isolati. 
Basta voler capire e sapere tutto. Basta voler controllare ad ogni costo. A me spetta dire sì e fidarmi; sarà 
anche un peso, ma in questo modo sarò padrone di una storia, la mia, pronta ad accogliere e generare 
l’Amore. 
Buona domenica! 
Nello 


